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Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
1. Il presente Regolamento definisce e disciplina le funzioni, le modalità di formazione, 

organizzazione e funzionamento della Consulta della Bicicletta del Comune di 
Faenza (di seguito abbreviata in Consulta Bici Faenza), istituita ai sensi dell’art. 3, 
comma 5, dello statuto comunale che così recita: “nell’esercizio delle funzioni nelle 
quali è competente, il Comune valorizza e promuove la partecipazione dei cittadini 
e delle cittadine, delle forme associative all’azione amministrativa, nelle forme e 
con le modalità previste dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti”. 

 
 
Art. 2 – FINALITÀ E FUNZIONI DELLA CONSULTA 
 

1. La Consulta Bici Faenza è un organismo di partecipazione, dialogo, sostegno e 
confronto con l’amministrazione comunale relativamente alle tematiche della 

mobilità ciclistica e sostenibile con le seguenti finalità: 

- stimolare ed incentivare la scelta della bicicletta come mezzo per gli spostamenti 
urbani e intermodali; 

- promuovere lo sviluppo di infrastrutture e percorsi per la mobilità ciclistica; 

- favorire la centralità della bicicletta nei percorsi e nella promo-

commercializzazione turistica del territorio; 

- promuovere l’utilizzo della bicicletta, anche come pratica sportiva e di benessere; 

- sostenere le politiche attive per la mobilità ciclistica e l’educazione stradale. 

 
2. La Consulta Bici Faenza ha pertanto funzioni consultive e propositive: le funzioni 

consultive si esercitano attraverso l’espressione di pareri non vincolanti su atti di 
programmazione e di indirizzo dell’amministrazione comunale e dell’Unione della 

Romagna Faentina, nelle materie di competenza,  nel rispetto dei tempi da questo 
indicati; le funzioni propositive si esplicano mediante la presentazione 
all'amministrazione comunale di progetti, proposte, iniziative ed azioni per il 

perseguimento delle finalità di cui al precedente comma 1, che la giunta comunale 
è tenuta ad esaminare e sulle quali esprimerà un parere, anche sintetico, di 

accoglimento o rigetto indicandone i motivi. 
 
 

Art. 3 – COMPOSIZIONE, ORGANIZZAZIONE E DURATA IN CARICA 
 

1. La Consulta Bici Faenza è composta da: 

- il Presidente del consiglio comunale (con funzioni di presidente); 

- i componenti della commissione consigliare permanente cui è attribuita la 
competenza in materia di mobilità sostenibile; 

- un rappresentante designato dalla cabina di regia per il centro storico; 

- i presidenti degli organismi consultivi di quartiere; 

- un rappresentante designato da Imola-Faenza tourism company; 

- i mobility manager d’area dell’ente; 

- i mobility manager delle aziende del territorio nominati; 

- i mobility manager scolastici. 
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2. Possono inoltre chiedere di essere ammesse alla Consulta, previa domanda scritta 
di adesione con l’indicazione di un proprio rappresentante, le associazioni 
regolarmente costituite, che tra gli scopi statutari abbiano, tra gli altri, la 

ciclabilità, il ciclismo, il ciclo-turismo, la mobilità sostenibile, la sostenibilità 
ambientale nonché le associazioni che hanno nelle proprie finalità la promozione 

turistica del territorio. La richiesta deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante o responsabile; in presenza dei requisiti richiesti, l’adesione diverrà 
effettiva dalla prima seduta successiva alla presentazione della domanda. In caso 

di scioglimento di un’associazione, il membro designato verrà automaticamente 
considerato decaduto. 
 

3. Il vice presidente della consulta è eletto dalla consulta stessa tra i membri non di 
diritto, di cui all’art. 3 comma 2. 
 

4. Su invito del presidente della Consulta Bici Faenza possono partecipare alle sedute 

con diritto di parola amministratori comunali o dell’Unione della Romagna Faentina, 
dirigenti o funzionari dell’ente, esperti in materia o qualsiasi altro soggetto che 
possa contribuire a raggiungere gli obiettivi della consulta stessa, senza oneri a 

carico dell’ente. 
 

5. Alle sedute partecipa altresì un dipendente dell’ente con funzioni di segreteria e 
verbalizzazione.  

 

6. La Consulta Bici Faenza, nel rispetto del presente regolamento, avrà ampia 
autonomia nel disciplinare il proprio funzionamento, la propria articolazione interna 

nonché le modalità di svolgimento delle proprie attività. 
 

7. L’ufficio competente, previa verifica dei requisiti di ammissione e partecipazione, 
tiene costantemente aggiornato l’elenco dei membri della Consulta Bici Faenza. 

 

8. La durata in carica della Consulta Bici Faenza è la stessa del mandato del consiglio 
comunale. Alla scadenza la Consulta continua comunque ad operare fino 

all’insediamento della successiva. Ciascun componente della Consulta, nella seduta 
di insediamento, sottoscrive la dichiarazione di accettazione del presente 
regolamento. 

 
9. La partecipazione alla Consulta Bici Faenza è volontaria e gratuita, senza rimborso 

delle spese eventualmente sostenute per la partecipazione. 
 
 

Art. 4 – CONVOCAZIONE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE 
 

1. La Consulta Bici Faenza si riunisce ogni qual volta se ne ravvisi la necessità, su 
iniziativa del presidente ovvero a seguito di richiesta motivata di almeno un quinto 
dei membri della stessa. La Consulta Bici Faenza si riunisce comunque almeno due 

volte all’anno. 
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2. Le sedute della Consulta Bici Faenza sono convocate dal presidente, attraverso la 

posta elettronica, con il massimo preavviso possibile in relazione all’urgenza e 
all’importanza della discussione, con un preavviso minimo di cinque giorni 
prima della data fissata per la riunione, inclusi i giorni festivi ricorrenti per 

calendario. 
 

3. Qualora vi sia la necessità di convocare d’urgenza una seduta della Consulta Bici 
Faenza, l’avviso deve essere spedito almeno ventiquattro ore prima di quella 
stabilita per la riunione.  

 
4. L’avviso di convocazione deve contenere almeno i seguenti elementi: 

- elenco degli argomenti da trattare; 

- data, orario e luogo della riunione; 

- istruzioni operative per la connessione in videoconferenza, qualora la riunione si 
svolga in tale modalità. 

 

5. Le riunioni si possono tenere in presenza o in videoconferenza. 
 

6. Le riunioni della Consulta Bici Faenza sono valide indipendentemente dal numero 

dei componenti presenti. Il componente impossibilitato a partecipare alla seduta 
può indicare in forma scritta un proprio sostituto. 

 
7. Di ogni seduta viene prodotto un verbale sintetico che indichi i membri presenti alla 

riunione, gli argomenti trattati e le decisioni assunte.  

 
8. In una apposita sezione del sito istituzionale del Comune di Faenza vengono 

pubblicati e conservati i documenti inerenti la Consulta Bici Faenza. In detta sezione 
verranno conservate le convocazioni, i verbali, l’elenco aggiornato dei membri della 
Consulta ed il modulo per la richiesta di adesione. 

 
 

Art. 5 - ENTRATA IN VIGORE 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di esecutività 

della delibera di adozione del consiglio comunale. 
 
 


